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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 13 gennaio 2026 .

      Indizione del     referendum     popolare confermativo della leg-
ge costituzionale recante: «Norme in materia di ordinamen-
to giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare», 
approvata dal Parlamento e pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2025.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 138 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante «Norme 

sui   referendum   previsti dalla Costituzione e sulla inizia-
tiva legislativa del popolo», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 27 dicembre 
2025, n. 196, recante «Disposizioni urgenti per le consul-
tazioni elettorali e referendarie dell’anno 2026»; 

 Visto il testo della legge costituzionale approvato, in 
seconda votazione, a maggioranza assoluta, ma inferio-
re ai due terzi dei membri di ciascuna Camera, recante: 
«Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di 
istituzione della Corte disciplinare», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2025; 

 Vista l’ordinanza dell’Ufficio centrale per il    referendum   , 
costituito presso la Corte suprema di cassazione, emes-
sa il 18 novembre 2025, depositata e comunicata in pari 
data, con la quale è stata dichiarata legittima e ammessa 
la richiesta di   referendum   popolare, ai sensi dell’art. 138, 
secondo comma, della Costituzione, per l’approvazione 
del suddetto testo della legge costituzionale; 

 Visto, in particolare, l’art. 15 della citata legge n. 352 
del 1970, il quale prevede che il   referendum   sia indetto 
entro sessanta giorni dalla comunicazione dell’ordinan-
za che lo abbia ammesso e che il medesimo si svolga in 
una domenica compresa tra il cinquantesimo e il settan-
tesimo giorno successivo all’emanazione del decreto di 
indizione; 

 Ritenuto, pertanto, di provvedere all’indizione nel ri-
spetto del termine del 17 gennaio 2026; 

 Rilevato che ai fini del voto le date del 22 e 23 mar-
zo 2026 si collocano allo scadere del settantesimo giorno 
successivo alla emanazione del decreto di indizione; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 12 gennaio 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto:  

 È indetto il    referendum     popolare confermativo sul se-
guente quesito:  

 «Approvate il testo della legge costituzionale con-
cernente “Norme in materia di ordinamento giurisdizio-

nale e di istituzione della Corte disciplinare” approva-
to dal Parlamento e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 253 del 30 ottobre 2025 ?». 

 I relativi comizi sono convocati per i giorni di domeni-
ca 22 marzo e lunedì 23 marzo 2026. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 gennaio 2026 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-

terno 
 NORDIO, Ministro della giu-

stizia   

  26A00167

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 gennaio 2026 .

      Indizione dei comizi per l’elezione suppletiva della Came-
ra dei deputati nei collegi uninominali 01-Rovigo e 02-Sel-
vazzano Dentro della VIII Circoscrizione Veneto 2.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi recanti norme per l’ele-

zione della Camera dei deputati, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 
successive modificazioni; 

 Visto l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 27 di-
cembre 2025, n. 196, recante «Disposizioni urgenti per 
le consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2026»; 

 Vista la nota del Presidente della Camera dei deputati 
n. 2025/0025457/GEN/PI in data 12 dicembre 2025, rela-
tiva alla vacanza, comunicata dalla Giunta delle elezioni 
in data 11 dicembre 2025, del seggio di deputato attribui-
to, con il sistema maggioritario, nel collegio uninominale 
01-Rovigo della VIII Circoscrizione Veneto 2; 

 Vista la nota del Presidente della Camera dei deputati 
n. 2025/0026503/GEN/PI in data 29 dicembre 2025, rela-
tiva alla vacanza, comunicata dalla Giunta delle elezioni 
in data 29 dicembre 2025, del seggio di deputato attribui-
to, con il sistema maggioritario, nel collegio uninominale 
02-Selvazzano Dentro della VIII Circoscrizione Veneto 
2; 

 Considerato che, a norma dell’articolo 86 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 
e dell’articolo 21  -ter  , commi 3 e 3  -bis  , del decreto legi-
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slativo 20 dicembre 1993, n. 533, le elezioni suppletive 
sono indette entro novanta giorni dalla data della vacanza 
dichiarata dalla Giunta delle elezioni e che, qualora, entro 
il termine di centottanta giorni dalla dichiarazione della 
vacanza, si svolgano altre consultazioni elettorali nel me-
desimo territorio o in una parte di esso, il Governo può 
disporre la proroga del termine di novanta giorni, di cui 
al comma 3, fino alla data necessaria per permettere lo 
svolgimento contestuale con tali consultazioni; 

 Ritenuta l’opportunità di far coincidere la data dell’ele-
zione suppletiva nel collegio uninominale 01-Rovigo 
della VIII Circoscrizione Veneto 2 con quella del col-
legio uninominale 02-Selvazzano Dentro della stessa 
circoscrizione; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 gennaio 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’interno; 

  E M A N A    
il seguente decreto:  

 I comizi per le elezioni suppletive della Camera dei de-
putati nei collegi uninominali 01-Rovigo e 02-Selvazza-
no Dentro della VIII Circoscrizione Veneto 2 sono convo-
cati per i giorni di domenica 22 marzo e lunedì 23 marzo 
2026. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 gennaio 2026 

 MATTARELLA 

  MELONI   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

  PIANTEDOSI   , Ministro dell’in-
terno   

  26A00166

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 gennaio 2026 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate dall’on. Massimo 
BITONCI dalla carica di Sottosegretario di Stato per le im-
prese e il made in Italy.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022; 

 Viste le dimissioni rassegnate dall’on. Massimo BI-
TONCI dalla carica di Sottosegretario di Stato per le im-
prese e il made in Italy; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro delle imprese e del made 
in Italy; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate dall’on. Massi-
mo BITONCI dalla carica di Sottosegretario di Stato per 
le imprese e il made in Italy. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 13 gennaio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 147

  26A00164

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 dicembre 2025 .

      Delega di funzioni in materia di resilienza dei soggetti cri-
tici, ad integrazione delle deleghe già conferite con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2022 e 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 mar-
zo 2025, al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, sen. Giovanbattista Fazzolari.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 di costituzione del nuovo Governo; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
23 ottobre 2022, con il quale il dott. Alfredo Mantovano 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri con funzioni di Segretario del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134 re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2022/2557 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, 
relativa alla resilienza dei soggetti critici e che abroga la 
direttiva 2008/114/CE del Consiglio» e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 32, 
comma 5  -bis  , che istituisce presso l’Ufficio del Segreta-
rio generale, nell’ambito delle competenze del Punto di 
contatto unico in materia di resilienza dei soggetti critici, 
ai fini amministrativo-gestionali, un Ufficio di livello di-
rigenziale generale con compiti di supporto al Consigliere 
militare in materia di resilienza dei soggetti critici; 

 Visto il decreto Presidente del Consiglio dei ministri 
2 aprile 2025 recante «Modifiche al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, con ri-
ferimento alle seguenti strutture: Ufficio del Consigliere 
militare del Presidente del Consiglio dei ministri, Dipar-
timento della funzione pubblica, Dipartimento per la tra-
sformazione digitale, Ufficio per le politiche spaziali e 
aerospaziali e Ufficio del Segretario generale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Giovanbattista Faz-
zolari è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri sen. Giovanbattista Fazzolari»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 marzo 2025, recante «Integrazione delle deleghe 
già conferite ai Sottosegretari di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri» con cui ai Sottosegretari di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri è attribuita, ad 
integrazione delle deleghe già conferite con preceden-
ti decreti del Presidente del Consiglio dei ministri citati 
nelle premesse, la delega di firma dei decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri concernenti le materie ivi 
indicate; 

 Visto il decreto Presidente del Consiglio dei ministri 
30 giugno 2025 recante delega di funzioni in materia di 
resilienza dei soggetti critici al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Alfredo 
Mantovano; 

 Ritenuto opportuno, per ragioni organizzative, de-
legare, a decorrere dalla data del presente decreto, il 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri, sen. Giovanbattista Fazzolari, in aggiunta 
alle funzioni già delegate, anche le funzioni in materia 
di resilienza dei soggetti critici, fatte salve quelle at-
tribuite in via esclusiva, ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
del decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134, al 
Presidente del Consiglio dei ministri, con conseguente 
contestuale cessazione degli effetti giuridici del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 giugno 
2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni in materia di resilienza
dei soggetti critici    

     1. A decorrere dalla data del presente decreto, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 4 settembre 
2024, n. 134, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sen. Giovanbattista Fazzola-
ri, è delegato, in aggiunta alle funzioni già delegate, a 
svolgere anche le funzioni del Presidente del Consiglio 
dei ministri in materia di resilienza dei soggetti criti-
ci, fatte salve quelle attribuite in via esclusiva, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del medesimo decreto legislativo 
4 settembre 2024, n. 134, al Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

 2. Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legi-
slativo 4 settembre 2024, n. 134, il Sottosegretario di 
Stato aggiorna il Presidente del Consiglio dei ministri 
sull’esercizio delle competenze delegate ai sensi del 
comma 1. 

 3. Per lo svolgimento dei compiti di cui al presente ar-
ticolo, il Sottosegretario si avvale dell’Ufficio di livello 
dirigenziale generale, istituito presso l’Ufficio del Segre-
tario generale, che svolge compiti di supporto al Punto di 
contatto unico in materia di resilienza dei soggetti critici, 
ai sensi del decreto Presidente del Consiglio dei ministri 
2 aprile 2025. 

 4. A decorrere dalla data del presente decreto cessano 
gli effetti del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 giugno 2025. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 16 dicembre 2025 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 2026 

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 35

  26A00165  



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1014-1-2026

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  30 dicembre 2025 .

      Rinnovo della designazione del laboratorio Biomil s.r.l., in 
Livorno, al rilascio dei certificati di analisi nel settore olei-
colo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023 n. 178 recante «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novem-
bre 2022, n. 173 pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 

il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025 prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025, con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
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in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022, 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 17 novembre 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 284 del 29 novembre 2021 con il quale al labo-
ratorio Biomil S.r.l., ubicato in via Marco Mastacchi 203 
- 57122 Livorno (LI), è stata rinnovata la designazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 6 ot-
tobre 2025, acquisita in pari data al progressivo 522077; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 16 aprile 2025 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Biomil S.r.l., ubicato in via Marco Ma-
stacchi 203 - 57122 Livorno (LI), è designato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 1° maggio 2029 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Biomil S.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizio-
ni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Indice di perossidi/   Peroxide 
index   , Numero di 
perossidi/   Peroxide value  

 COI/T.20/Doc n 35/rev 1 2017 

 Acidi grassi liberi/   Free fatty 
acids   COI/T.20/Doc n 34/rev 1 2017 

  Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto/UV      spec-
trophotometric analysis     , 
DeltaK/     DeltaK     , K232/K232, 
K264/K264, K268/K268, K270/
K270, K272/K272  

 COI/T.20/Doc n 19/rev 5 2019 

  26A00025
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    DECRETO  30 dicembre 2025 .

      Rinnovo della designazione del laboratorio Biomil s.r.l., 
in Livorno, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vi-
tivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante or-
ganizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abro-
ga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella Parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
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onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto 17 novembre 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 285 del 30 novembre 2021 con il quale al labora-
torio Biomil S.r.l., ubicato in via Marco Mastacchi n. 203 
- 57122 - Livorno (LI), è stata rinnovata la designazione 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 6 ot-
tobre 2025, acquisita in pari data al progressivo 522077; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 16 aprile 2025 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Biomil S.r.l., ubicato in via Marco Ma-

stacchi n. 203 - 57122 - Livorno (LI), è designato al ri-
lascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 1° maggio 2029 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Biomil S.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizio-
ni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova   Norma / metodo  

 pH/pH   OIV-MA-AS313-15 R2011  

     

  26A00026
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    DECRETO  30 dicembre 2025 .

      Rinnovo della designazione del laboratorio CRSFA Cen-
tro di ricerca, sperimentazione e formazione in agricoltura 
«Basile Caramia», in Locorotondo, al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178 recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 

in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025 prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 numeri 
2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme 
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relative ai controlli di conformità delle norme di commer-
cializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle 
caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 7 dicembre 2021, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 299 del 17 dicembre 2021 con il quale al 
laboratorio CRSFA Centro di ricerca, sperimentazione e 
formazione in agricoltura «Basile Caramia», sito in via 
Cisternino 281 - 70010 Locorotondo (BA), è stata rinno-
vata la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 28 ot-
tobre 2025, acquisita in pari data al progressivo 577562; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 17 settembre 2025 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio CRSFA Centro di ricerca, sperimentazio-
ne e formazione in agricoltura «Basile Caramia», sito in 
via Cisternino 281 - 70010 Locorotondo (BA), è designa-
to al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 9 ottobre 2029 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio CRSFA Centro di ricerca, sperimentazione 
e formazione in agricoltura «Basile Caramia» perda l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidi grassi liberi/Free fatty 
acids, Acidità/Acidity  COI/T.20/Doc n 34/rev 1 2017 

 Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto/UV spectro-
photometric analysis, DeltaK/
DeltaK, K232/K232, K270/
K270 

 COI/T.20/Doc n 19/rev 5 2019 

 Numero di perossidi/Peroxide 
value  COI/T.20/Doc n 35/rev 1 2017 

     

  26A00027
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    DECRETO  30 dicembre 2025 .

      Rinnovo della designazione del laboratorio CRSFA 
Centro di ricerca, sperimentazione e formazione in agri-
coltura «Basile Caramia», in Locorotondo, al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’articolo 80 del citato regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la 
Commissione adotta, ove necessario, atti di esecuzione 
che stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, 
lettera   d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’al-
legato VII e che tali metodi si basano sui metodi per-
tinenti raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione 
internazionale della vigna e del vino (OIV), a meno 
che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per conse-
guire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 del-
la Commissione europea del 12 marzo 2019, che inte-
gra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le zone 
viticole in cui il titolo alcolometrico può essere aumen-
tato, le pratiche enologiche autorizzate e le restrizioni 
applicabili in materia di produzione e conservazione 
dei prodotti vitivinicoli, la percentuale minima di alco-
le per i sottoprodotti e la loro eliminazione, nonché la 
pubblicazione delle schede dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che all’art. 146 prevede la designazione, da parte 
degli Stati membri, dei laboratori autorizzati ad ese-
guire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli uffi-
ciali e alle altre attività ufficiali effettuati per garan-
tire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e 
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benesse-
re degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari, che modifica il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in 
particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023 n. 178 recante «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni e integrazioni, recante la 
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministe-
ri», con il quale «Il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali assume la denominazione di 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilan-
cio in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte 
dei conti in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante 
gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 
gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio 
in pari data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025 - prot. n. 38839, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 178 del 16 ottobre 
2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, 
n. 112479, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in 
data 16 marzo 2025 con n. 228, con la quale vengono 
assegnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali 
di livello non generale della Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare, in coerenza 
con le priorità politiche individuate nella direttiva del 
Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, nonché dalla di-
rettiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in 
data 16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferi-
mento, con decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. 
Marco Lupo, dirigente di prima fascia appartenente ai 
ruoli del medesimo Ministero, estraneo all’ammini-
strazione, dell’incarico di Capo del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
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ma 4, del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa 
Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente 
del Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio cen-
trale di bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giu-
gno 2024 della Direzione generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigen-
ziali non generali, in coerenza con i rispettivi decreti 
di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di competenza; 

 Visto il decreto 7 dicembre 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 299 del 17 dicembre 2021 con il quale al 
laboratorio CRSFA Centro di ricerca, sperimentazione 
e formazione in agricoltura «Basile Caramia», sito in 
via Cisternino n. 281 - 70010 Locorotondo (BA), è sta-
ta rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
28 ottobre 2025, acquisita in pari data al progressivo 
577562; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato 
designato quale unico organismo italiano a svolgere 
attività di accreditamento e vigilanza del mercato, trat-
tandosi di un organismo conforme alla norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    Eu-
ropean Cooperation for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 17 settembre 2025 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’ente italia-
no di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allega-
to sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni con-
cernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in 
argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio CRSFA Centro di ricerca, sperimen-
tazione e formazione in agricoltura «Basile Caramia», 
sito in via Cisternino n. 281 - 70010 Locorotondo 
(BA), è designato al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 9 ottobre 2029 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio CRSFA Centro di ricerca, sperimentazio-
ne e formazione in agricoltura «Basile Caramia», per-
da l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qua-
lità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - 
l’ente italiano di accreditamento designato con decreto 
22 dicembre 2009, quale unico organismo a svolgere 
attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comuni-
care all’amministrazione designante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, 
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, 
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio me-
desimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensio-
ne della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi per le quali il labora-
torio è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifica-
re la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui 
si fonda il provvedimento designatorio, in mancanza 
di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi mo-
mento. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    

  

  26A00028
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 dicembre 2025 .

      Ripartizione delle risorse del fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico e all’attivazione di 
una social card per i residenti delle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi relativo alle produ-
zioni registrate nel 2024.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, recante attuazione della direttiva 94/22/CE, relativa alle 
condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi e suc-
cessive integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.133; 
 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, 

nonché in materia di energia e successive modifiche e integrazioni; 
 Visto l’art. 45 della citata legge, modificato dall’art. 36, comma 2  -bis  , lettera   a)  , del decreto-legge 12 settembre 

2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, con il quale si istituisce il Fondo 
preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico e all’attivazione di una social card per i residenti nelle 
regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi (di seguito «Fondo»); 

 Visto il comma 4 del citato art. 45 secondo cui con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con i Presidenti delle regioni interessate, sono definite le modalità 
procedurali di utilizzo da parte dei residenti dei benefici previsti e i meccanismi volti a garantire la compensazione 
finalizzata all’equilibrio finanziario del Fondo; 

 Visto il comma 5 del citato art. 45 secondo cui con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, sono annualmente destinate, sulla base delle disponibilità del Fondo, 
le somme spettanti per le iniziative a favore dei residenti in ciascuna regione interessata, calcolate in proporzione alle 
produzioni ivi ottenute; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 12 luglio 2007 recante le modalità di cessione, sul mer-
cato regolamentato, delle aliquote di prodotto dei giacimenti di gas naturale dovute allo Stato; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, 12 novembre 2010 di attuazione delle disposizioni previste dall’art. 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99 e 
il successivo decreto del Ministero dell’economia e finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, 
7 agosto 2014; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 101 del 
2 maggio 2016, di attuazione dell’art. 45, comma 4, della legge n. 99 del 2009, recante le «Modalità procedurali di 
utilizzo del Fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico e all’attivazione di una social card 
per i residenti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri» convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 102 del 29 aprile 2021, che modifica tra l’altro la denominazione del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare in «Ministero della transizione ecologica» ampliando le competenze in materia di 
politiche energetiche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero della transizione ecologica» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
23 settembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri» ed in particolare l’art. 4 che modifica la denominazione del Ministero della transizione ecolo-
gica in «Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1014-1-2026

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180 recante «Regolamento concer-
nente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 286 
del 7 dicembre 2023; 

 Considerato il comunicato della Direzione generale fonti energetiche e titoli abilitativi del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, del 4 aprile 2025, che, ai sensi dell’art. 19, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n.625, fissa il valore dell’indice QE 2024 - quota energetica del costo della materia prima gas per 
l’anno 2024 - pari a 9,415026 euro/GJ e considerati i dati sulle produzioni di idrocarburi registrate nell’anno 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ripartizione del Fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico e all’attivazione di una social 
card per i residenti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi nell’anno 2024.    

     Le risorse del Fondo costituito per le produzioni del 2024, pari a 61.247.048,00 euro, sono ripartite fra le Regioni 
secondo le quote indicate nell’allegato 1 al presente decreto. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale competente, oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di impugnazione, decorrenti dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   del provvedimento medesimo, sono di giorni sessanta per il ricorso al Tribunale amministrativo 
regionale e di giorni centoventi per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 Roma, 30 dicembre 2025 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
  Il Ministro dell’ambiente

e della sicurezza energetica
    PICHETTO FRATIN    

  

  ALLEGATO    

     Allegato 1 al decreto interministeriale di cui all’articolo 45, comma 5, della legge 23 luglio 2009, n. 99, modificato dall’articolo 36, comma 2  -
bis  , lettera   a)  , del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, con il quale si 
istituisce il Fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico e all’attivazione di una social card per i residenti nelle regioni 
interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi nell’anno 2024. 

 L’importo del Fondo costituito sulle produzioni 2024 ammonta ad euro 61.247.048,00. 
  Il suddetto importo è ripartito nel modo seguente:  

 Regione   Importo [Euro]   Quota del fondo [%] 
 Abruzzo  137.722  0,23 
 Basilicata  55.675.764  90,90 
 Calabria  2.950.766  4,82 
 Emilia-Romagna  1.319.171  2,15 
 Lombardia  201.876  0,33 
 Marche  129.390  0,21 
 Molise  529.227  0,86 
 Puglia   286.421  0,47 
 Toscana  13.024  0,02 
 Veneto  3.687  0,01 
 Totale complessivo  61.247.048  100,00 

     

  26A00044
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    DECRETO  31 dicembre 2025 .

      Emissione e corso legale della moneta d’argento da 6 euro celebrativa dell’80° anniversario della nascita della Repub-
blica italiana e del primo voto delle donne in Italia, in versione     fior di conio    , millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 
scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta 
data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il verbale n. 10/2025 del 19 dicembre 2025, secondo cui la Commissione permanente tecnico-artistica, di 
cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, tra l’altro, i 
bozzetti del dritto e del rovescio della moneta d’argento da 6 euro celebrativa dell’80° anniversario della nascita della 
Repubblica italiana e del primo voto delle donne in Italia, in versione    fior di conio   , millesimo 2026; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione della moneta d’argento da 6 euro celebrativa dell’80° anniversario della nascita della 
Repubblica italiana e del primo voto delle donne in Italia, in versione    fior di conio   , millesimo 2026, da cedere, in ap-
positi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.   
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  Art. 2.

      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore nominale  Diametro  Titolo in millesimi  Peso 

 Argento  
 euro  mm  legale  legale  tolleranza 

 6  38,61  999 ‰  31,104 g  ± 5‰ 

  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 autore: Silvia Ciucci; 

 dritto: al centro è raffigurata una Italia giovane con braccia aperte che tiene in mano, sulla destra, la stella 
presente sull’emblema della Repubblica italiana, dalla quale si sprigionano raggi di luce simboli di grandezza. 
La figura dell’Italia è rappresentata all’interno di un cerchio e di un quadrato che simboleggiano cielo e terra, 
stabilità e potenza. Nel giro sono poste le scritte «80° ANNIVERSARIO» e «REPUB BLICA  ITALIANA». In 
basso a destra è posta la firma dell’autore «S.Ciucci»; 

 rovescio: al centro sono rappresentanti i volti di tre donne di tre generazioni diverse con a destra la stella 
della Repubblica italiana dalla quale si irradiano raggi di luce, immagine che evoca la conquista del diritto al 
voto. Nel giro sono poste le scritte «FORZA DI DONNA» e «LUCE DI GIUSTIZIA», rispettivamente, a sinistra 
e destra. Nel giro in alto è posta la scritta «DIRITTO DI VOTO», mentre nel giro in basso le due date «1946», 
anno della nascita della Repubblica italiana e della prima volta in cui le donne hanno votato, e «2026», anno di 
emissione della moneta, separate dall’immagine di una bilancia simbolo di giustizia sociale. A sinistra, in basso, 
è posto il valore nominale «6 EURO», mentre a destra è posta la «R» identificativa della Zecca di Roma; 

 bordo: liscio.   

  Art. 4.

     La moneta d’argento da 6 euro celebrativa dell’80° anniversario della nascita della Repubblica italiana e 
del primo voto delle donne in Italia, in versione    fior di conio   , millesimo 2026, avente le caratteristiche di cui al 
presente decreto, ha corso legale dal 15 gennaio 2026. 

 Il contingente e le modalità di cessione della citata moneta saranno stabiliti con successivo provvedimento.   

  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due 
esemplari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.

     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indica-
te agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 

 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte su dischetti di metallo 
vile e depositate presso l’Archivio centrale di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.  



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1014-1-2026

 

       Dritto Rovescio
                                                             

   Roma, 31 dicembre 2025 

 Il direttore generale: SORO   

  26A00092

    DECRETO  31 dicembre 2025 .

      Emissione e corso legale della moneta d’argento da 25 euro dedicata all’Anfiteatro Flavio - Colosseo, in versione     fior 
di conio    , millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il verbale n. 4/2025 della riunione del 9 settembre 2025, secondo cui la Commissione permanente tecnico-
artistica, di cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, tra 
l’altro, il bozzetto del dritto della moneta d’argento da 25 euro dedicata all’Anfiteatro Flavio - Colosseo, in versione 
   fior di conio   , millesimo 2026; 

 Visto il verbale n. 6/2025 del 14 ottobre 2025, secondo cui la Commissione permanente tecnico-artistica, di cui 
al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, tra l’altro, il 
bozzetto del rovescio della suddetta moneta; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta d’argento da 25 euro dedicata all’Anfiteatro Flavio - Colosseo, in versione 

   fior di conio   , millesimo 2026, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.   

  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

  Metallo   Valore nominale   Diametro  Titolo in millesimi  Peso 

  Argento 
  euro   mm  legale  legale  tolleranza 

  25   80  999‰  1000 g  ± 5‰ 

     

  Art. 3.
      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 autore: Antonio Vecchio; 
 dritto: al centro è posta la raffigurazione del Colosseo. Nel giro si trova la scritta «REP UBBLICA ITALIANA» 

e una corona di alloro. In alto «R», identificativo della Zecca di Roma e «2026», anno di emissione della moneta. In 
basso «A.Vecchio», firma dell’autore; 

 rovescio: al centro è raffigurato il Colosseo visto dall’alto con una ricostruzione della sua pianta. Sullo sfondo 
è rappresentata una piantina di Roma antica con evidenza delle vie consolari. Nel giro in alto è posta la scritta «CO-
LOSSEO – ANFITEATRO FLAVIO», mentre in basso la scritta «ROMA». A destra «25 EURO», valore nominale 
della moneta; 

 bordo: zigrinatura continua.   

  Art. 4.
     La moneta d’argento da 25 euro dedicata all’Anfiteatro Flavio - Colosseo, in versione    fior di conio   , millesimo 

2026, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 15 gennaio 2026. 
 Il contingente e le modalità di cessione della citata moneta saranno stabiliti con successivo provvedimento.   
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  Art. 5.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-

plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 

articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte su dischetti di metallo vile e 

depositate presso l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

   

         Dritto Rovescio
                                                             

   Roma, 31 dicembre 2025 

 Il direttore generale: SORO   

  26A00093

    DECRETO  7 gennaio 2026 .

      Emissione e corso legale della moneta d’argento da 5 euro appartenente alla serie «Teatri italiani - Teatro dell’Opera 
di Roma - Falstaff di Giuseppe Verdi», in versione     proof     con elementi colorati, millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
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 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il verbale n. 10/2025 della riunione del 19 dicembre 2025, secondo cui la Commissione permanente tecni-
co-artistica, di cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, 
tra l’altro, i bozzetti del dritto e del rovescio della moneta d’argento da 5 euro appartenente alla serie «Teatri italiani 
- Teatro dell’Opera di Roma - Falstaff di Giuseppe Verdi», in versione    proof    con elementi colorati, millesimo 2026; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione della moneta d’argento da 5 euro appartenente alla serie «Teatri italiani - Teatro 
dell’Opera di Roma - Falstaff di Giuseppe Verdi», in versione    proof    con elementi colorati, millesimo 2026, da cedere, 
in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.   

  Art. 2.

      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore
nominale  Forma  Diametro  Titolo in

millesimi  Peso 

 Argento 
 euro  Rettangolare

verticale 

 mm  legale  tolleranza  legale  tolleranza 

 5  26,3×35  925‰  ±3‰  18 g  ± 5‰ 

     

  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 autore: Silvia Ciucci; 
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 dritto: al centro è raffigurata l’interno del Teatro dell’Opera di Roma con, in alto, il suo logo. Tutto intorno una 
cornice che richiama festoni e decorazione d’epoca. In alto è posta la data «2026», anno di emissione della moneta. Ai 
lati è posta la scritta «REPUBBLICA», sulla sinistra, «ITALIANA» sulla destra. In basso è posta la firma dell’autore 
della moneta «S.CIUCCI»; 

 rovescio: al centro è raffigurata una interpretazione personale di una possibile locandina riguardante l’opera 
FALSTAFF di Giuseppe Verdi. Tale immagine è racchiusa in una cornice che richiama festoni e decorazione d’epoca. 
Ai lati è posta la scritta «CINQUE», sulla sinistra, «EURO» sulla destra, ovvero il valore nominale della moneta. In 
basso è posta la «R» identificativa della Zecca di Roma. Moneta con elementi colorati; 

 bordo: liscio.   

  Art. 4.

     La moneta d’argento da 5 euro appartenente alla serie «Teatri italiani - Teatro dell’Opera di Roma - Falstaff di 
Giuseppe Verdi», in versione    proof    con elementi colorati, millesimo 2026, avente le caratteristiche di cui al presente 
decreto, ha corso legale dal 15 gennaio 2026. 

 Il contingente e le modalità di cessione della citata moneta saranno stabiliti con successivo provvedimento.   

  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.

     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 
articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 

 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte su dischetti di metallo vile e 
depositate presso l’Archivio centrale di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  

          Dritto                                                              Rovescio

   Roma, 7 gennaio 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A00094
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    DECRETO  7 gennaio 2026 .

      Emissione e corso legale della moneta in rame da 5 euro appartenente alla serie «Capitali italiane della Cultura: 
L’Aquila», in versione     fior di conio    , millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il verbale n. 3/2025 della riunione del 23 luglio 2025, secondo cui la Commissione permanente tecnico-
artistica, di cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, 
tra l’altro, i bozzetti del dritto e del rovescio della moneta in rame da 5 euro appartenente alla serie «Capitali italiane 
della Cultura: L’Aquila», in versione    fior di conio   , millesimo 2026; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta in rame da 5 euro appartenente alla serie «Capitali italiane della Cultura: 

L’Aquila», in versione    fior di conio   , millesimo 2026, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati 
italiani o stranieri.   

  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore nominale  Diametro  Peso 

 Rame 
 euro  mm  legale  tolleranza 

 5,00  32  15 g  ± 3,5% 
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  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 autore: Uliana Pernazza; 
 dritto: al centro un prospetto della facciata della Basilica Santa Maria di Collemaggio con a sinistra un parti-

colare del rosone. A sinistra la firma dell’autore «U.Pernazza». Nel giro in alto è posta la scritta «REPUBBLICA», 
mentre in basso è posta la scritta «ITALIANA»; 

 rovescio: al centro un particolare della fontana delle novantanove cannelle. In alto, nel giro, la scritta «CAPI-
TALE ITALIANA DELLA CULTURA». In basso è posta la scritta «L’AQUILA». Nel campo, in alto al centro, sono 
poste la «R» identificativa della Zecca di Roma, «2026», anno di emissione della moneta ed il suo valore nominale 
«5 EURO»; 

 bordo: zigrinatura continua.   

  Art. 4.

     La moneta in rame da 5 euro appartenente alla serie «Capitali italiane della Cultura: L’Aquila», in versione    fior di 
conio   , millesimo 2026, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 15 gennaio 2026. 

 Il contingente e le modalità di cessione della citata moneta saranno stabiliti con successivo provvedimento.   

  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.

     È approvato il tipo della suddetta moneta in rame, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 
articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 

 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte su dischetti di metallo vile e 
depositate presso l’Archivio centrale di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  

     Dritto                                                              Rovescio

 
       
        

   Roma, 7 gennaio 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A00095
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    DECRETO  9 gennaio 2026 .

       Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro a 365 giorni, prima e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 
e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan S.p.a.) il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 
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 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2026; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che a tutto il 7 gennaio 2026 non sono stati 
disposti né emissioni né rimborsi di prestiti pubblici; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 14 gennaio 2026 l’emissione 
di una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (ap-
presso denominati BOT ), a trecentosessantacinque giorni 
con scadenza 14 gennaio 2027, fino al limite massimo in 
valore nominale di 8.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
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 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 9 gennaio 
2026. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 
d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2027 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   
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  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 gennaio 2026. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-

tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno Specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2026 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  26A00086
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  10 dicembre 2025 .

      Proroga del termine di rendicontazione degli interventi 
resisi necessari a seguito dell’avvenuta esecuzione delle 
indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Nor-
me per l’edilizia scolastica», e in particolare l’art. 3; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2013, n. 128, recante «Misure urgenti in materia 
di istruzione, università e ricerca», e in particolare 
l’art. 10; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Ri-
forma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti», e in particolare l’art. 1, comma 160, il quale 
stabilisce che la programmazione nazionale predispo-
sta in attuazione dell’art. 10 del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, rappresenta il 
piano del fabbisogno nazionale in materia di edilizia 
scolastica per il triennio 2015-2017; 

 Visto in particolare, l’articolo 1, commi 177 e se-
guenti, della citata legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici»; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019», 
e in particolare l’art. 1, comma 140; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, recante «Disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori 
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure 
per lo sviluppo», e in particolare l’art. 25, commi 1 e 
2  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Mi-
nistero dell’istruzione e del Ministero dell’università e 
della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione 
e l’innovazione digitale»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, 
n. 52, recante «Disposizioni urgenti per il superamento 
delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia 
da COVID-19, in conseguenza della cessazione del-
lo stato di emergenza, e altre disposizioni in materia 
sanitaria»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 ottobre 2023, n. 208, come modificato dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 otto-
bre 2024, n. 185, recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del 
merito»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 31 dicembre 2024 «Ripartizione in capito-
li delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
per il triennio 2025-2027», e in particolare la tabella 7 
allegata al medesimo decreto; 

 Visto decreto ministeriale del 17 gennaio 2025, n. 6, 
recante «Individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale dell’amministrazione centrale del 
Ministero dell’istruzione e del merito», e in particolare 
l’art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito 4 febbraio 2025, n. 20, con il quale è stato adot-
tato l’atto di indirizzo politico istituzionale per l’anno 
2025 concernente l’individuazione delle priorità po-
litiche del Ministero dell’istruzione e del merito per 
l’anno 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle 
infrastrutture e trasporti, 23 gennaio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
3 marzo 2015, n. 51, con cui sono stati individuati i cri-
teri e le modalità di attuazione del citato art. 10 del de-
creto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 29 maggio 2015, n. 322, 
con il quale è stata approvata la programmazione uni-
ca triennale nazionale 2015-2017 in materia di edilizia 
scolastica; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 7 agosto 2015, n. 594, con il qua-
le sono stati individuati i criteri per l’assegnazione del-
le risorse tra le province e le città metropolitane; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 luglio 2017, con il quale si è proceduto alla 
ripartizione del fondo relativo all’art. 1, comma 140, 
della citata legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 8 agosto 2017, n. 607, con il qua-
le sono state ripartite le risorse di cui all’art. 25, commi 
1 e 2  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96 e sono state individuate le province e le città me-
tropolitane beneficiarie; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 maggio 2018, n. 376, con il 
quale si è proceduto alla rettifica di alcuni interventi 
proposti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 8 agosto 2019, n. 734, con il 
quale sono state destinate risorse complessive pari ad 
euro 40.000.000,00 al finanziamento di un Piano stra-
ordinario per le verifiche sui solai e sui controsoffitti 
degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico e ad euro 
25.900.000,00 al finanziamento degli interventi urgen-
ti che si dovessero rendere necessari a seguito di dette 
verifiche sui solai e sui controsoffitti; 

 Dato atto che le richieste di finanziamento degli in-
terventi di messa in sicurezza resisi necessari a seguito 
delle predette indagini diagnostiche – inoltrate dagli 
enti locali mediante il sistema informativo di moni-
toraggio e rendicontazione predisposto dal Ministero 
dell’istruzione per le indagini diagnostiche - superava-
no la disponibilità delle risorse destinate con il citato 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 8 agosto 2019, n. 734, per un fabbisogno 
ulteriore complessivo pari ad euro 17.104.901,91; 

 Dato atto altresì, che si è reso, quindi, indispensabile 
l’individuazione delle ulteriori risorse necessarie, non-
ché la definizione dei criteri per l’assegnazione delle 
medesime risorse agli enti locali che ne abbiano fatto 
richiesta; 

 Dato atto che con decreto del Direttore della Dire-
zione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, 
l’edilizia scolastica e la scuola digitale 3 agosto 2021, 
n. 228 sono state accertate economie, con riferimen-
to al finanziamento concesso con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 agosto 
2017, n. 607, pari a complessivi euro 67.548.422,82; 

 Considerato che le citate risorse sono, per espresso 
dettato normativo, destinate a interventi relativi alla 
messa in sicurezza di edifici di competenza di province 
e città metropolitane; 

 Dato atto che il fabbisogno ulteriore complessivo 
pari ad euro 17.104.901,91 per il finanziamento de-

gli interventi di messa in sicurezza resisi necessari a 
seguito delle indagini diagnostiche su solai e contro-
soffitti ha trovato copertura nelle economie accertate 
con decreto del Direttore della Direzione generale per 
i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica 
e la scuola digitale 3 agosto 2021, n. 228, relative al 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 8 agosto 2017, n. 607; 

 Considerato pertanto, che, con decreto del Ministro 
dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254, sono state desti-
nate le risorse complessive pari ad euro 43.004.901,91 
al finanziamento di interventi resisi necessari a seguito 
dell’avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche 
su solai e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad 
uso scolastico; 

 Dato atto che tali risorse sono state assegnate, per 
euro 17.104.901,91, in favore di province e città me-
tropolitane di cui all’allegato B al decreto del Ministro 
dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254, che hanno pre-
sentato richieste di contributo per interventi di messa 
in sicurezza a seguito di indagini diagnostiche su solai 
e controsoffitti di importo superiore a euro 20.000,00; 

 Dato atto che la restante parte delle medesime risor-
se è stata assegnata, per euro 25.900.000,00, in favore 
dei comuni e delle unioni di comuni di cui all’allegato 
A al decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, 
n. 254, che hanno presentato richieste di contributo per 
interventi di messa in sicurezza a seguito di indagini 
diagnostiche su solai e controsoffitti di importo supe-
riore a euro 20.000,00 e che hanno eseguito per primi 
temporalmente le indagini e hanno caricato a sistema 
la relativa rendicontazione; 

 Dato atto che, quanto all’individuazione dei criteri 
per l’assegnazione delle risorse di cui trattasi, lo stes-
so decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, 
n. 254 ha previsto che i lavori da eseguire fossero di 
importo superiore a euro 20.000,00 e che, nell’ambito 
dei predetti interventi, fossero finanziati gli enti locali 
che hanno eseguito per primi temporalmente le indagini 
e hanno caricato a sistema la relativa rendicontazione; 

 Dato atto che, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del de-
creto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254 
«Il termine ultimo per la rendicontazione finale degli 
interventi relativi al presente finanziamento è fissato 
al 31 dicembre 2022, pena la decadenza dal presente 
contributo»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito del 6 dicembre 2022, n. 317, recante «Proroga 
del termine ultimo per la rendicontazione finale degli 
interventi resisi necessari a seguito dell’avvenuta ese-
cuzione delle indagini diagnostiche su solai e contro-
soffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, di 
cui all’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale 6 ago-
sto 2021, n. 254»; 

 Considerato che, in virtù di quanto disposto 
dall’art. 1, comma 1, del citato decreto ministeriale, il 
termine ultimo per la conclusione dei lavori e la rela-
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tiva rendicontazione finale degli interventi autorizzati 
con decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, 
n. 254, è stato prorogato al 30 giugno 2023, per gli 
interventi già conclusi, e al 31 dicembre 2023, per gli 
interventi non ancora avviati o in corso di esecuzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito del 16 novembre 2023, n. 219, recante «Decre-
to di individuazione di un nuovo termine ultimo per la 
conclusione dei lavori e la rendicontazione finale de-
gli interventi resisi necessari a seguito dell’avvenuta 
esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e con-
trosoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, 
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 
2021, n. 254»; 

 Considerato che, in virtù di quanto disposto 
dall’art. 1, comma 1, del citato decreto ministeriale, il 
termine ultimo per la conclusione dei lavori e la rela-
tiva rendicontazione finale degli interventi autorizzati 
con decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, 
n. 254, è stato prorogato al 31 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito 28 dicembre 2024, n. 268, recante «proroga del 
termine di conclusione dei lavori e relativa rendiconta-
zione degli interventi resisi necessari a seguito dell’av-
venuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai 
e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso sco-
lastico, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 
6 agosto 2021, n. 254»; 

 Considerato che, alla luce del differente stato di 
avanzamento dei lavori e delle relative attività di ren-
dicontazione degli interventi, l’art. 1, comma 1, del 
citato decreto ministeriale, ha individuato due diverse 
scadenze: una per la conclusione dei lavori fissata al 
31 agosto 2025 e una per la relativa rendicontazione 
finale fissata al 31 dicembre 2025; 

 Dato atto quindi, che il termine ultimo per la con-
clusione dei lavori relativi agli interventi autorizzati 
con decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, 
n. 254 è scaduto in data 31 agosto 2025; 

 Considerato che, dall’ordinaria attività di ricogni-
zione e di monitoraggio effettuata dalla Direzione ge-
nerale per l’edilizia scolastica, le risorse e il supporto 
alle istituzioni scolastiche è emerso che, a fronte della 
proroga da ultimo disposta con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito del 28 dicembre 2024, 
n. 268, un cospicuo numero di enti locali necessita di 
una ulteriore proroga del termine di rendicontazione; 

 Considerato che, quindi, pur avendo completato i 
lavori entro il termine del 31 agosto 2025, alcuni enti 
non riusciranno a completare la relativa rendicontazio-
ne entro il termine attualmente previsto del 31 dicem-
bre 2025; 

 Considerato che alla data odierna sono in fase di ren-
dicontazione circa il 70% degli interventi finanziati; 

 Considerato che le difficoltà riscontrate dagli enti 
nel rispetto del termine di rendicontazione finale degli 

interventi risultano connesse, oltre che ai ritardi veri-
ficatisi durante l’esecuzione dei lavori, anche alla so-
vrapposizione di diverse progettualità afferenti a linee 
di finanziamento ordinarie e straordinarie 

 Considerato che i citati finanziamenti sono destinati 
alla messa in sicurezza degli edifici scolastici, che co-
stituisce una priorità per garantire l’incolumità degli 
studenti e di tutti i soggetti che quotidianamente fre-
quentano tali ambienti; 

 Ritenuta quindi, opportuna, alla luce delle criticità 
rappresentate, l’individuazione di un nuovo termine 
per la rendicontazione finale di tutti gli interventi di 
messa in sicurezza resisi necessari a seguito delle in-
dagini diagnostiche finanziati con decreto del Ministro 
dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga del termine
di rendicontazione    

     1. Per le motivazioni indicate in premessa, il termi-
ne ultimo per la rendicontazione finale degli interven-
ti autorizzati con decreto del Ministro dell’istruzione 
6 agosto 2021, n. 254 e successivi decreti modificativi, 
è prorogato dal 31 dicembre 2025 al 30 giugno 2026, 
con riferimento ai soli interventi i cui lavori sono stati 
conclusi entro il 31 agosto 2025. 

 2. Il mancato rispetto del termine di cui al comma 1 
comporta la decadenza dai contributi e dai finanzia-
menti concessi. 

 3. Nell’ipotesi in cui non sia rispettato il termine di 
cui al comma 1, le eventuali risorse ricevute ai sen-
si dell’art. 2, commi 1 e 2, del decreto del Ministro 
dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254, sono versate da 
parte degli enti locali all’entrata del bilancio dello Sta-
to, per essere riassegnate al fondo di cui all’art. 1, com-
ma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

 4. Per ogni ulteriore aspetto non regolato dal presen-
te decreto ministeriale, restano in vigore le disposizio-
ni di cui al decreto ministeriale 6 agosto 2021, n. 254. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2025 

 Il Ministro: VALDITARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura n. 2508

  26A00062  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di Apixaban, «Apixaban 
Alter».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 462/2025 del 19 dicembre 2025  

 Codici pratica: MCA/2024/13-C1A/2025/1705. 
 Procedure europee n. ES/H/0954/001-002/DC; 

ES/H/0954/001-002/IA/001. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APIXA-

BAN ALTER, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l., con sede legale e domici-
lio fiscale in via Egadi 7 - 20144 Milano. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051931018 (in base 10) 1KJTWB (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051931020 (in base 10) 1KJTWD (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051931032 (in base 10) 1KJTWS (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051931044 (in base 10) 1KJTX4 (in base 
32) 

 Principio attivo: Apixaban. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Alter S.A., Calle Mateo Inurria 30, 28036 - Ma-
drid, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051931018 (in base 10) 1KJTWB (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051931020 (in base 10) 1KJTWD (in base 
32). 

 Per le confezioni soprariportate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura: RRL - Medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, internista, geriatra, 
chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora 
in centri di trombosi ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «5 mg compres:se rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL A.I.C. n. 051931032 (in base 10) 1KJTWS (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051931044 (in base 10) 1KJTX4 (in base 
32). 

 Per le confezioni soprariportate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura: RRL - Medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti: cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, 
cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi 
ed emostasi. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla Nota 97 AIFA. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
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periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Direc-
tive 2001/83/EC   » del documento di fine procedura europeo (EoP) ri-
lasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » – sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,   PC)   all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 21 febbraio 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A07005

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Apixaban, «Apixaban Labora-
tori Alter».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 463/2025 del 19 dicembre 2025  

 Codici pratica: MCA/2024/65-C1B/2025/2067. 
 Procedure europee n. ES/H/0953/001-002/DC; 

ES/H/0953/001-002/IB/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APIXA-

BAN LABORATORI ALTER, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter s.r.l. - con sede legale e domicilio 
fiscale in via Egadi n. 7 - 20144 Milano. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg capsule rigide» 20 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051975011 (in base 10) 1KL4V3 (in base 32); 
 «2,5 mg capsule rigide» 60 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051975023 (in base 10) 1KL4VH (in base 32); 
 «5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051975035 (in base 10) 1KL4VV (in base 32); 
 «5 mg capsule rigide» 60 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051975047 (in base 10) 1KL4W7 (in base 32). 
 Principio attivo: apixaban. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Alter S.A., Calle Mateo Inurria 30, 28036 - Ma-
drid, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «2,5 mg capsule rigide» 20 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051975011 (in base 10) 1KL4V3 (in base 32); 
 «2,5 mg capsule rigide» 60 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051975023 (in base 10) 1KL4VH (in base 32). 
 Per le confezioni soprariportate è adottata la seguente classificazio-

ne ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, internista, geriatra, 
chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora 
in centri di trombosi ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051975035 (in base 10) 1KL4VV (in base 32); 
 «5 mg capsule rigide» 60 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051975047 (in base 10) 1KL4W7 (in base 32). 
 Per le confezioni soprariportate è adottata la seguente classificazio-

ne ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti: cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, 
cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi 
ed emostasi. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla Nota 97 AIFA. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
marketing authorisation pursuant to article 21a, 22 or 22a of directive    
2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi gli 
stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indicate - libe-
ramente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «HMA (   Heads 
of medicines agencies   ), MRI    Product index   » - sono soggetti alla preven-
tiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi 
di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspet-
to inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di distribuzione 
del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. Qualora si 
riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il prodotto medici-
nale in violazione degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente 
comma, il presente provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di 
revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto mini-
steriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, 
decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita 
e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal 
commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il 
caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui 
all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, 

comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. Quanto previsto al capo-
verso precedente non si applica nel caso in cui la misura addizionale 
di minimizzazione del rischio prevista all’EoP consista esclusivamente 
nell’introduzione di una scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) all’in-
terno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 21 febbraio 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A07006

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Meropenem (come Meropenem 
Triidrato), «Meropenem Steriscience B.V.».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 438 del 2 dicembre 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/12. 
 Procedura europea n. DE/H/7703/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MERO-

PENEM STERISCIENCE B.V., le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizio-
ni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Steriscience B.V., con sede legale e domicilio fi-
scale in Kranenburgweg 135-A, 2583 ER L’Aia, Paesi Bassi; 

 confezione: «2 g polvere per soluzione iniettabile o per infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 051976013 (in base 10) 1KL5UF 
(in base 32); 

 principio attivo: meropenem (come meropenem triidrato); 
 produttore responsabile del rilascio dei lotti: Unifarma SIA - 

Vangazu Iela 23, Riga, 1024, Latvia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
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re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto
riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 18 settembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A00030

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di enzalutamide, «Enzalutamide 
Sandoz GMBH».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 448 dell’11 dicembre 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/148. 
 Procedura europea n. NL/H/5851/001-002/DC. 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ENZA-
LUTAMIDE SANDOZ GMBH, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Sandoz Gmbh, con sede legale e domicilio fiscale 
in Biochemiestrasse, 10, 6250 Kundl, Austria. 

  confezioni:  
 «40 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in bli-

ster AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051283012 (in base 10) 1JX124 (in 
base 32); 

 «40 mg compresse rivestite con film» 112X1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051283024 
(in base 10) 1JX12J (in base 32); 

 «40 mg compresse rivestite con film» 112 (4X28) compresse 
in blister AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051283036 (in base 10) 1JX12W 
(in base 32); 

 «40 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in fla-
cone HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051283048 (in 
base 10) 1JX138 (in base 32); 

 «80 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051283051 (in base 10) 1JX13C (in base 
32); 

 «80 mg compresse rivestite con film» 56X1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051283063 
(in base 10) 1JX13R (in base 32); 

 «80 mg compresse rivestite con film» 56 (4X14) compresse 
in blister AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051283075 (in base 10) 1JX143 
(in base 32); 

 «80 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in flaco-
ne HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051283087 (in 
base 10) 1JX14H (in base 32); 

 principio attivo: enzalutamide. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Lek Pharmaceuticals d.d., Verovskova Ulica 57 1526 Ljubljana, 
Slovenia; 

 Pharos MT Limited, HF62X Qasam Industrijali Hal Far BBG 
3000, Hal Far Birzebbuga, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RNRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 

rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti: oncologo, urologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
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dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i Rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 28 maggio 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A00031

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di sitagliptin e metformina clori-
drato, «Laossian».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 458 del 16 dicembre 2025  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LAOS-
SIAN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Errekappa Euroterapici S.p.a., con sede legale e 
domicilio fiscale in via Ciro Menotti n. 1/A - 20129 - Milano. 

  Confezioni:  
 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050461019 (in base 10) 1J3YBV 
(in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050461021 (in base 10) 1J3YBX 
(in base 32); 

 principi attivi: sitagliptin e metformina cloridrato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Synoptis Industrial sp. z o.o. 87-100 Toruń, Forteczna Street No 
35-37 - Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabiilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
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se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A00032

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Drospil»    

      Estratto determina IP n. 969 del 16 dicembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DROSEFFIK 3 MG/0,02 MG comprimidos revestidos por película 84 
(3X28) comprimidos revestidos por película dal Portogallo con nume-
ro di autorizzazione 5473814, intestato alla società Laboratórios Effik, 
Sociedade Unipessoal, Lda. Rua Dom António Ribeiro, n. 9 1495-049 
Algés (Portogallo) e prodotto da Laboratorios Leon Farma, S.A. (Spain) 
Calle La Vallina S/N, Polígono Industrial Navatejera, Villaquilambre 
- 24008 - Léon - Spagna, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: DROSPIL «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con 
film» 1 X 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052637016 (in base 10) 1L6CBS (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa attiva rivestita con film di colore 

rosa contiene:  
 principio attivo: 0,02 mg di etinilestradiolo e 3 mg di 

drospirenone; 
  eccipienti:  

  compresse attive rivestite con film di colore rosa:  
 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, amido prege-

latinizzato (mais), povidone (E1201), croscarmellosa sodica, polisorba-
to 80, magnesio stearato (E572); 

 rivestimento della compressa: polivinil alcol, titanio diossi-
do (E171), macrogol 3350, talco, ossido di ferro giallo (E172), ossido di 
ferro rosso (E172), ossido di ferro nero (E172); 

  compresse inattive rivestite con film di colore bianco:  
 nucleo della compressa: lattosio anidro, povidone (E1201), 

magnesio stearato (E572); 
 rivestimento della compressa: polivinil alcol, titanio diossi-

do (E171), macrogol 3350, talco. 
  Modificare la frase riportata alla sezione «Preparazione della stri-

scia» al paragrafo 3 del foglio illustrativo, come di seguito riportato:  
 Incolli l’etichetta con il giorno della settimana lungo la parte 

superiore del blister, contrassegnata dall’iscrizione «Coloque aqui a eti-
queta» («Incollare l’etichetta qui»)», in modo tale che il primo giorno 
si trovi sopra la compressa contrassegnata dal numero «1». Sopra ogni 
compressa è indicato un giorno, in modo tale che lei possa verificare 
se ha preso una certa pillola. Le frecce indicano l’ordine di assunzione 
delle pillole. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

- LO; 
 Pricetag Ad Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 BB Farma S.r.l. viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DROSPIL «0,02 MG/3 mg compresse rivestite con 
film» 1 X 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052637016. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DROSPIL «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con 
film» 1 X 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052637016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 
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  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A00033

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Nurofen febbre e dolore»    

      Estratto determina IP n. 978 del 30 dicembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le NUROFEN JUNIOR FIEBER - UND SCHMERZSAFT, ERDBE-
ER 1 flacone da 100 ml dalla Germania con numero di autorizzazio-
ne 76554.00.00, intestato alla società Reckitt Benckiser Deutschland 
Gmbh Darwinstraße 2 - 4 69115 Heidelberg Germania e prodotto da RB 
NL Brands B.V. Schiphol Boulevard 207 1118 BH Schiphol Paesi Bassi, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: F.P. Healthcare Solutions S.r.l. con sede legale in via 
Toscanini n. 31 - 50127 Firenze (FI). 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone in PET da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 052705011 (in base 10) 1L8FRM (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione:  

  ogni ml di sospensione orale contiene:  
 principio attivo: ibuprofene 40 mg; 
 eccipienti: polisorbato 80, glicerolo, sciroppo di maltitolo, 

saccarina sodica, sodio citrato, sodio cloruro, gomma di xanthan, acido 
citrico monoidrato, aroma fragola (contenente propilene glicole), bro-
muro di domifene, acqua depurata. 

 Riportare al paragrafo 5 «Come conservare Nurofen Febbre e Do-
lore» del foglio illustrativo e sulle etichette, in luogo di «Non conservi 
questo medicinale ad una temperatura superiore a 30°C»: Non conservi 
questo medicinale ad una temperatura superiore a 25°C. 

  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di Nurofen Febbre e Do-
lore e contenuto della confezione» riportata al paragrafo 6 del foglio 
illustrativo come di seguito riportato:  

 Sospensione orale, viscosa, colore crema in flaconi da 100 o 150 
ml con siringa dosatrice o cucchiaino dosatore e tappo con chiusura a 
prova di bambino. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 Columbus Pharma S.r.l. via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-

mano (MI); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone in PET da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 052705011. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone in PET da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 052705011. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A00034

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Brufen analgesico»    

      Estratto determina IP n. 977 del 30 dicembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BRUFEN RAPID 400 mg Potahovane Tablety 24 U.P. dalla Repubbli-
ca Ceca con numero di autorizzazione 29/407/13-C e Codice SUKL: 
0273381, intestato alla società Viatris Limited Damastown Industrial 
Park Mulhuddart, Dublin 15 Dublin, Irlanda e prodotto da Gerard La-
boratories, UNIT 35/36 Baldoyle Industrial Estate, Grange Road, Du-
blin, Dublin 13, Irlanda e da Mylan Hungary KFT., Mylan UTCA 1, 
Komárom, H-2900, Ungheria, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza, 3 - 20121 Milano, MI. 

 Confezione: BRUFEN ANALGESICO «400 mg compresse rive-
stite con film» 12 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052612013 (in base 10) 1L5LXF(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 400 mg di ibuprofene (come sale di lisina); 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, silice colloidale anidra 

(E551), crospovidone, povidone, magnesio stearato, talco (E553b). 
 Il rivestimento della compressa contiene: Opadry II 85F18422 

bianco (contiene polivinil alcool idrolizzato, titanio diossido (E171), 
macrogol (E1521), talco (E553b)). L’inchiostro da stampa contiene: 
gommalacca, ossido di ferro nero (E172), soluzione di ammoniaca 
(E527). 
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  Officine di confezionamento secondario:  

 Falorni S.r.l.,   via   dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 

 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-
tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 

 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BRUFEN ANALGESICO «400 mg compresse rive-
stite con film» 12 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052612013. 

 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BRUFEN ANALGESICO «400 mg compresse rive-
stite con film» 12 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. : 052612013 

 OTC - Medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A00035

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 23 dicembre 2025 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Ziad Taan, 
Console generale della Repubblica Libanese in Milano.   

  26A00029

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Deliberazione dell’albo nazionale gestori ambientali n. 6 
del 26 novembre 2025    

     Il testo integrale della deliberazione dell’Albo nazionale gestori 
ambientali n. 6 del 26 novembre 2025 del Comitato nazionale, recante: 
«Requisiti e modalità attuative del ruolo del responsabile tecnico di cui 
agli articoli 12 e 13 del decreto 3 giugno 2014, n. 120» è consultabile al 
seguente indirizzo: http://www.albonazionalegestoriambientali.it/   

  26A00045

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Mutamento della denominazione assunta dalla Parrocchia 
San Vincenzo Ferrer, in Trebisacce    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 15 dicembre 2025 la Par-
rocchia San Vincenzo Ferrer, con sede in Trebisacce (CS), ha assunto la 
denominazione di Parrocchia «Santi Vincenzo Ferrer e Carlo Acutis».   

  26A00063

        Mutamento della denominazione assunta dalla Curia Gene-
ralizia dell’Ordine delle Monache di S. Basilio il Grande, 
dette Monache Basiliane, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 15 dicembre 2025 la Cu-
ria Generalizia dell’Ordine delle Monache di S. Basilio il Grande, dette 
Monache Basiliane, con sede in Roma, ha assunto la denominazione di 
Curia Generalizia delle Suore dell’Ordine di San Basilio Magno.   

  26A00064

        Trasferimento della sede della Federazione «S. Chiara d’As-
sisi» delle Monache Clarisse Urbaniste d’Italia da Roma 
a Viterbo.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 15 dicembre 2025 vie-
ne approvato il trasferimento della sede della Federazione «S. Chiara 
d’Assisi» delle Monache Clarisse Urbaniste d’Italia da Roma a Viterbo.   

  26A00065  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 010 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:
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— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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